
Specie di piante legnose
Ospite principale: Tutte le specie di quercia, sia quelle autoc-
tone (Q. robur, Q. petraea, Q. pubescens), che quelle aliene.

Factsheet Waldschutz Schweiz

Moria acuta della quercia AOD
Inglese: Acute Oak Decline

Batteri: Brenneria goodwinii (Denman), Gibbsiella quercinecans (Brady), Rahnella victoriana (Brady); 

Insetto: Agrilus biguttatus (Fabricius); Abiotico: siccità

Sintomi
Il primo sintomo visibile è un’ essudazione dal tronco che 
emerge da lesioni nella corteccia. L’essudazione può essere 
scura (marrone o nera) o color crema. Spesso sotto la cortec-
cia si trovano gallerie del buprestide della quercia (Agrilus bi-
guttatus). Con il tempo, la chioma dell’albero si dirada e i rami 
muoiono. Dopo diversi anni, gli alberi possono morire com-
pletamente. Tuttavia, gli alberi possono anche riprendersi e le 
lesioni possono guarire. Sono colpiti alberi giovani e vecchi.

Una lesione con fuoriuscita di essudazioni dalla corteccia. Foto: WSS

Chioma diradata e rami morti su querce con moria 
acuta. Foto: WSS

Ospite secondario: Nessuna specie nota

Diverse lesioni con essudazioni sul tronco di una 
quercia con moria acuta. Foto: WSS

Buprestide della quercia (Agrilus biguttatus). Foto: 
B. Wermelinger, WSL.

La moria acuta della quercia è una malattia comples-
sa causata da diverse specie di batteri. L’infestazione di 
questi batteri causa essudazioni dal tronco. Il buprestide 
della quercia (Agrilus biguttatus) e lo stress abiotico fa-
voriscono la malattia. Dopo alcuni anni gli alberi muoiono, 
anche se sono stati osservati singoli alberi che si ripren-
dono dalla malattia.
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Rischio di confusione
Lo stress abiotico, Phytophthora ramorum (patogeno della morte improvvisa della quercia) e altre specie di 
Phytophthora causano sintomi simili, in particolare essudazioni dal tronco. Una diagnosi affidabile delle diver-
se malattie è quindi possibile solo con un analisi in laboratorio.

Interazioni / Fattori di influenza
L’infestazione del buprestide della quercia (Agrilus biguttatus) favorisce la malattia. I batteri coinvolti possono 
penetrare nel legno attraverso le gallerie di alimentazione. Tuttavia, sono stati osservati anche alberi malati 
senza infestazioni di insetti. La malattia è favorita anche dalla siccità e dal caldo. Tuttavia, è possibile che i 
sintomi si sviluppino solo anni o decenni dopo l’esposizione allo stress idrico. Nel Regno Unito è stata osser-
vata anche una relazione tra alberi malati e apporto di azoto dall’aria.

Commenti / Links
Articolo sulle essudazioni dal tronco degli alberi: Dubach, V.; Ruffner, B.; Schneider, S.; Stroheker, S. (2019). 
Schleimfluss an Bäumen. Wald und Holz, 100 (8): 44-46. Versione on-line su Waldwissen.net (tedesco): https://
www.waldwissen.net/de/waldwirtschaft/schadensmanagement/komplexkrankheiten/schleimfluss-an-baeu-
men

Sito dell’organizzazione britannica per la conservazione delle foreste Forest Research con informazioni ag-
giuntive e foto (solo in inglese): https://www.forestresearch.gov.uk/tools-and-resources/fthr/pest-and-disea-
se-resources/acute-oak-decline/

Potenziale di danno
In Svizzera mancano dati completi sull’incidenza della malattia. Finora è stata rilevata nei cantoni AG, BL, JU, 
LU, TG, TI, VD e ZH. Colpisce gli alberi nelle foreste e negli spazi verdi urbani. Gli alberi colpiti non sempre 
muoiono; sono stati osservati anche casi in cui si sono ripresi dalla malattia senza alcun intervento. Gli alberi 
colpiti, con chiome diradate e rami morti, possono rappresentare un rischio per la sicurezza.

Stato guiridico: Gli agenti causali della moria acuta delle querce non sono regolamentati dalla legge. La mal-
attia è presente in tutta Europa su varie specie di querce. Non esiste un obbligo di annuncio presso le autorità 
né di controllo.

Opzioni di intervento
Gli alberi fortemente infestati e con molti rami morti devono essere rimossi per motivi di sicurezza. La malattia 
non può essere eliminata con la rimozione di alberi infetti, ma è possibile ridurre la densità dell’infezione. È 
opportuno abbattere alberi con più lesioni dove fuoriescono delle essudazioni. Gli alberi ancora vitali e che 
mostrano pochi sintomi dovrebbero essere controllati regolarmente. Il legno degli alberi infestati può essere 
utilizzato, ma si consiglia di scortecciare i tronchi in loco e e di bruciare la corteccia in loco. In caso di forte 
infestazione, si raccomanda di rimuovere anche l’alburno. Gli interventi sugli alberi infestati devono essere 
eseguiti preferibilmente con tempo asciutto. Dopo aver lavorato su alberi infestati, tutti gli strumenti / attrezza-
ture devono essere accuratamente disinfettati in loco.

Biologia
Si tratta di una malattia complessa causata da diversi organismi. I batteri Brenneria goodwinii, Gibbsiella quer-
cinecans e Rahnella victoriana sono considerati i principali agenti causali della malattia. I sintomi si sviluppano 
solo se sono presenti almeno B. goodwinii e G. quercinecans. Tuttavia, anche altri batteri del genere Pseudo-
monas, ancora poco conosciuti, potrebbero essere coinvolti nella malattia complessa. I batteri entrano spesso 
attraverso i fori di uscita o le gallerie degli insetti (soprattutto Agrilus biguttatus). I batteri possono penetrare 
negli alberi anche attraverso ferite o fessure della corteccia. Le modalità di diffusione degli agenti patogeni 
non sono state chiarite in modo definitivo. I batteri sono stati rilevati anche nell’ambiente indipendentemente 
dalle querce (suolo, acqua).

Versione 04-2023
Autrici/autori: Dennert, F., Beenken, L., Dubach, V., Queloz, V., Stroheker, S. / Redazione: Dubach, V. / 

Traduzione: Dennert, F. / Istituto federale per la foresta, la neve e il paesaggio WSL, Zürcherstrasse 111, 8903 Birmensdorf

https://www.waldwissen.net/de/waldwirtschaft/schadensmanagement/komplexkrankheiten/schleimfluss-an-b
https://www.waldwissen.net/de/waldwirtschaft/schadensmanagement/komplexkrankheiten/schleimfluss-an-b
https://www.waldwissen.net/de/waldwirtschaft/schadensmanagement/komplexkrankheiten/schleimfluss-an-b
https://www.forestresearch.gov.uk/tools-and-resources/fthr/pest-and-disease-resources/acute-oak-decl
https://www.forestresearch.gov.uk/tools-and-resources/fthr/pest-and-disease-resources/acute-oak-decl



